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IN ITALIA 

lutto all'Unità 
È morto 
Giacomo 
Caviglione 

r 

MIMO «nuora 
• •MUW). È morto Ieri a Mi
lano, de pò una lunga malattia. 
Giacomo Cavinone che fu per 
tanti an ni uno dei punti di for
za del nostro giornale. Entro-
ainjnrtii con la «leva operala». 
Era Ulf53 e lino ad allora ave
va fatto un mestiere modesto: 
putiva !•: vetture tranviarie nel 
deposti) di Sampiefdarena. 
Alle spalle aveva una lunga 
«torta. Nato nel 1919 nella Vol
ti4, operila aveva inzialo molto 
presto -i lavorare in fabbrica: 
•bartirnitzza» nelk» stabilimen
to Uva. Mon aveva potuto com
piere studi regolari. A questa, 
per lui Morosa, rinuncia ave
va supplito con un costante 
impegno nella lettura e nello 
studio iidMduale. I primi con
te»! con il Pei li ebbe molto 
presto, stimolato dall'ambien
te antifiisclsta in cui lavorava e 
viveva. Mei 1939 organizzò con 
altri aie vani i nuclei comunisti 
di Vottrl e prosegui l'attività 
clandestina anche quando 
venne chiamato alle armi. Lo 
settemlire lo sorprese a Tolo
ne: catturato dal tedeschi ven
ne deportato hi Oermanla. 
Tornati dalla prigionia Giaco
mo riprese il suo posto In fab
brica. I Impegno politico. D te
stardo -itudio individuale e an
che la sua passione per II Ge
noa che non abbandono mal 
Dall' Uva passo all'azienda 
tranviaria* di qui alla redazio
ne genovese dell'Unita. Aldo 
Tortoti Da che lo ebbe tra 1 suoi 
redattori, codio ricorda: «Cavi
glione apparteneva ad una ra
ra spetto umana. Dell'origine 
operala taceva un vezzo, del-
rlnteDtttualeautenucocheera 
portami le caratteristiche pio 
nobili: iMempUcttà* la mode
stia. ET» venuto algiomale dal
la fabbrica, ma stando in fab
brica non aveva lattò solo il 
"battimazza" • come diceva • 
ma aveva studiato con la paro-
cesare e straordinaria passione 
degU «adusi. E fu giornalista 
esemplare nella precisione 
della notala e della scrittura e 
organizzatore scrupoloso, 
quandi gli tocco di dirigere il 
lavoro amuL E la perdita di un 
comptgno vero, e di un uomo 
esemplare». A Genova Iniziò la 
sua nuova attiviti come croni
sta e quando venne chiusa l'e
dizioni] ligure si trasferì a Mila-
no. Percorse in questa redazio
ne tutta la sua "carriera": re
dattori:, caposervizio, segreta
rio di redazione, redattore ca
po. In tutti questi compiti 
Caviglione seppe esprimere, 
accanto ad una elevata profes-
stonailtà. una grande carica 
umani che lo lece amare oltre 
che stimare dai compagni di 
lavoro Andato in pensione. 
Glacoi no continuo il suo Impe
gno politico a Sesto San Gio
varmi i>eJla sezione de! partito 
e nella redazione di •Nuova 
Sesto» I funerali. In forma civi
le • si rivolgeranno domani alle 
10,30. partendo dall'abitazio
ne di via Mantovani. 185 a Se
sto SarrGlovarml -

Ai famigliari e in particolare 
alla moglie Carolina e al figlio 
Gianni, nostro compagno di 
lavoro, le più affettuose condo-
gllanz* della redazione dell'U
nita. 

<>'- ! (SA Informazione 
sanitaria 
dall'Ansa 

•BR3MA. In Italia manca 
: un'educazione sanitaria pro

fonda, e l'Informazione cerca 
di colmare questo vuoto; ma 
propzo per questo deve essere 
corretta, verificata e seria. È 
ruotala Intorno a questo tema 
la tavola rotonda organizzata a 
Roma parta presentazione del 
notiziario «santa» dell'agenzia 
Ansa. Tutu concordi I parteci
panti nel sottolineare il valore 
deOTriformazione. ma anche I 
guest che può provocare 
quanta non e corretta: inge
nerai false attese verso (arma
ci • cure miracolose; accredi
tale pratiche che non hanno 

. alcun reodamento scientifico; 
crewt diffidenza verso alcuni 

-cittadini, come nel caso dei 
maiali di Aids. E anche gettare 
discitidito verso servizi e Istitu
zioni, alimentando i disagi per 
l citta lini. 

Dopo l'irruzione nella villa comasca 
dove si è svolta la maxiorgia 
sembra che si voglia mettere 
tutto a tacere e al più presto 

Strano comportamento della polizia 
Il magistrato: «Dovevamo tenere 
una conferenza stampa in Questura, 
mi sono ritrovato solo col piantone» 

Droga party, stupefacenti silenzi 
È una grande villa signorile di Fino Mornasco, con 
un viale alberato che - attraverso il parco - con
duce all'ingresso principale. Qui, sabato scorso, si 
è svolto un selvaggio party di Carnevale a base di 
pillole eccitanti, cocaina e musica «acid house». 
Intorno alla villa, una cortina di mistero: gli inqui
renti tacciono, (orse intimoriti dai cognomi e dai 
conti in banca degli invitati alla festa. , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 
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• • COMO. II sostituto procu
ratore della Repubblica di Co
mo, Romano Dolce, ha un'e
spressione Irritata. Questo 
draga party - scoperto sabato 
notte nella Villa Reale di Fino 
Mornasco - pare destinato a 
rovinargli la giornata. «Cerio, 
non erano 1 quattro drogateli! 
trovati In un angolo buio» bor
botta 11 magistrato, lasciando 
Intendere che è stato proprio 
il ceto sociale dei 340 parteci
panti a far calare un'imbaraz-
zata e Imbarazzante cortina di 
silenzio. «Eravamo d'accordo 
con il Questore che avremmo 
tenuto congiuntamente una 
conferenza stampa» spiega il 
dottor Dolce «Ma quando so
no arrivato in Questura ho tro
vato solo il piantone. Gli altri 
se n'erano andati, lasciando
mi solo. Qulvogliono appiop
parmi la responsabilità di par
lare, farmi fare II capro espia
torio...». L'improvvisa marcia 
indietro della polizia non è 
l'unica fonte d attrito. In Pro
cura circola un'altra doman
da, espressa a mezza voce: 
perché le squadre della Que
stura hanno fatto Irruzione al

le sette del mattino, quando 
ormai I ragazzi avevano fatto 
fuori i corpi del reato, e brucia
to tutte le scorte di eccitanti? Il 
quantitativo di droga seque
strato è stato ridicolo, sette 
grammi tra cocaina e hascisc: 
tanto ridicolo da non giustifi
care né arresti né altri provve
dimenti restrittivi. Eppure, i 
due poliziotti che in seguito a 
una soffiata erano stati infiltra
ti tra la folla festante, hanno 
parlato di una nottata di fuo
co, con gente sudata fradicia 
che sniffava e s'impasticcava 
a tutto spiano per reggere a 
otto ore di danze e di sesso di 
gruppo al ritmo ossessivo del
la «acid music». Gli inquirenti 
hanno trovato molti sacchetti, 
che dovevano contenere una 
bella quantità di stupefacenti, 
e tra le bottiglie di Martini rotte 
e le stelle filanti ridotte a polti
glia hanno fatto capolino de
cine di pillole: gli esperti devo
no ancora analizzarle, ma 
quasi certamente si tratta del-
1 «Extasy». la bomba anletaml-
nlca che costituisce l'Ingre
diente principale dt- questi 
party selvaggi (I «rave par-

L'Invtto per poter partecipa-e al droga-party 

tìes») inventaci anni fa in In
ghilterra, e ora messi aìl'indi-
ce dalle leggi britannici» >. 

Della festa di Fino Morna
sco restano ora meste tracce. 
La villa di via Vittorio Veneto 
38 é ridotta ad un immoidez-
zjiio. con le mascherine di 
Carnevale che spuntarla dal 
fango, e cocci sparsi qua e là. 
E' una grande costruzione a 
due piani, con il parco albera
to che porta ancora l'impron
ta di un antico fasto. La villa, 
costruita dai Setaioli Martinet
ti, fu inaugurata negli anni '30 
addirittura da Vittorio Ema
nuele III, e per questo sopran

nominata «Villa Reale». L'ulti
mo proprietario conosciuto è 
un tal Rossi, industriale coma
sco che ora dice di aver cedu
to «Villa Reale» nel dicembre 
scorso, ad un'Immobiliare. 
Questa è una zona elegantis
sima, ai confini con Cadora-
go: poche abitazioni, protette 
da alte siepi. La quiete è stata 
turbata, nella notte tra sabato , 
e domenica, dall'arrivo im
provviso di due pullman tar
gati Milano e da un centinaio 
di vetture cariche di ragazzi. 
Belle auto, soprattutto fuori-
strada: «Non capivo che cosa 
ci facessero - racconta una vi-

cma - e od ogni buon conto 
me ne sono andata a letto con 
l'antirapine sotto il cuscino. 
Poi al mattino ho visto la poli
zia, e ho saputo che si trattava 
di un droga-party. Non era 
mai accaduto prima- In quella 
villa, disabitata da tempo, non 
c'erano state in passato gran
di leste*. 

Anche,1! vicini non sanno 
nulla sull'attuale proprietà. 
Probabilmente sa tutto il si
gnore che sta cercando di 
mettere in ordine la villa, e 
che caccia fuori i giornalisti: 
«Soho qui per caso, ero di pas
saggio e non so niente. La vil

la è del suocero di un mio 
amico». Un grande aiuto non 
viene neppure dal «santino» 
che spunta tra l'erba: è uno 
dei ncercatissimi biglietti d'in
vito per il 'Warehouse party a 
15000 watt» organizzato da 
un certo Sergio Cagnazzo e 
dalla società Synergy. Da una 
parte c'è la Madonna con I tre 
segreti del Rosario - pare sia 
un classico di questi party, 
che in Italia stanno prenden
do piede in modo che la poli
zia definisce «preoccupante» 
- dall'altra le istruzioni per ve
nire a conoscenza dell'indiriz
zo della festa, tenuto segreto 
fino all'ultimo. Tra i recapiti 
(orniti c'è quello di un bar di 
Como, di un negozio di abbi
gliamento di Novara, di un ot
tico di Roma e di due negozi 
di dischi di Milano. Qui. per 
60 000 lire si potevano com
prare il biglietto d'ingresso, 
che comprendeva anche il tic
ket di andata e ntomo per il-
pu llman privato, con partenza 
dal cimitero Monumentale di 
Milano. E' tutto alla luce del 
sole, anche se - dicono gli In-
qu.ier.ti - dietro c'è un evo di 
pregiudicati. Ora uno dei re
sponsabili del negozio «Merak 
Music» è preoccupato: «Io non 
c'entro nulla, ho fatto solo la 
prevendita...chi organizza 
queste feste mi contatta per-

. che sa che chi ama la acid 
music viene a comprare i di
schi da noi. Sono feste molto 
comuni, la località viene tenu
ta nascosta solo per tenere al
la larga gli zarri, la brutta gen
te- evidentemente in questo 
caso non è bastato...». 

L'onorevole Hona Staller ha presentato una proposta per abolire la legge Merlin 
Associazioni e cooperative, soggette a controlli sanitari, pagherebbero tasse regolari 

«Case chiuse? Riapriamole, ma riformate» 
Una proposta di légge per ristituzlorte,"d«ille>k«(case 
chiuse»-, «ma in' versione profondami»*»*», divetta .dal 
passato. È stata presentata da Hona' Staller, parla
mentare radicale. L'onorevole Staller chiede l'aboli
zione della legge Merlin e propone che sia consenti
to costituire «associazioni e cooperative di prostituii 
e prostitute». Controlli sanitari, nessun privilegio fi
scale, trattamento previdenziale. 

OIAMPAOLOTUCCI 

•Ai ROMA. L'onorevole radi
cale Ilona Staller ha un'ambi
zione: abolire la legge Merlin, 
per centrarne finalmente gli 
obiettivi. Le «case chiuse» furo
no abolite la sera del 19 set
tembre 1958. Ieri, è stata pre
sentala ufficialmente una pro
posta di legge, perchè siano 
riaperte. E, soprattutto, «rifor
mato». Dkrquella sera-di 33 an
ni fa, sono stati ricorrenti, an
nuali «e non mensili, gli appelli 
e te richieste, che propaganda
vano la necessità di abolire la 
legge Merlin, di togliere I sigilli 
dalle «case di tolleranza». L'o
norevole Ilona Staller va In 
un'altra direzione: correda la 
sua proposta di molti gettona-
fissimi «buoni motivi» e di alcu
ne novità. I-buonl motivi» già 
ascoltati, discussi, arroventati 
nelle parole e nelle polemiche, 
sono noti. Riaprire i «ghetti del 
sesso» significherebbe igiene, 
salute pubblica, sottrarre le 
prostitute al calvario, rischioso 

e umiliante, della strada. Ra
gioni rafforzate, secondo l'o
norevole, dalla diffusione del* 
l'Aids. Le novità hanno lo sco
po di neutralizzare due riserve 
avanzate da chi ha difeso negli 
anni la legge-Merlin. Prima n-
serva: abbiamo il dovere di lot
tare contro lo sfruttamento, Se
conda riserva.-non possiamo 
sopportare che non solo lo 
sfruttamento esista, ma che a 
praticarlo sia addirittura lo Sta-
to. Dona Staller non propone 
una riedizione dello Stato-ruf
fiano. Scrive: «Lo Stato non de
ve più gestire la prostituzione, 
come avveniva prima del 1958. 
Deve solo controllare che non 
ci siano invece azioni di sfrut
tamento. Ecco perchè l'auto
rizzazione di Pubblica sicurez
za può essere data, secondo la 
mia proposta, solo alle asso
ciazioni, alle società e alle 
cooperative composte esclusi
vamente di prostitute e prosti
tuii». Insomma, strutture rigo-

L'onoravo!» Dana StaSer 

«osamente autogestite, nessun 
privilegio fiscale, completa as
sicurazione del trattamento 
previdenziale. I componenti 
delle associazioni devono es
sere maggiorenni e avere pie
na salute psico-tisica. Le strut
ture vanno sottoposte a perio
dici controlli medici e accerta
menti sanitari. Ancora, pene 
adeguate per chi organizzi for
me di sfruttamento della pro
stituzione altrui, e per chi svol
ga l'attività, nonostante sia af
fetto da malattia contagiosa. 

Ce poi l'articolo 12. Recita: «La 
legge 20/11/1958 numero 75è 
abrogata». La numero 75 è la 
legge firmata dalla senatrice 
socialista Lina Merlin, cioè l'e
sito di dieci anni di battaglie 
parlamentari e civili. Che por
tarono, sull'esempio della 
Francia nel 1946. alla chiusura 
•delle case, I quartieri e qual
siasi altro luogo chiuso, dove si 
esercita la prostituzione». La 
legge Merlin voleva colpire lo 
sfruttamento. Perciò, prevede 
pene severe per chi costringa 

qualcuno a^r^tiùjsfeìì paga: 
merito diuna.multa, da 10 000 
a 25.000 lire, e non là carcera
zione, per chi eserciti la prosti
tuzione in un luogo pubblico. 
Obiettivi • severità con lo sfrut
tatore, neutralità-clemenza 
verso lo sfruttalo - completa-
mente falliti, secondo l'onore
vole SutlerTlt fenomeno della 
prostituzione -sarebbe cresciu
to, e i prostituti-e, abbandonati 
a se stessi, sarebbero finiti nel
le mani delle organizzazioni 
criminali L'onorevole radicale 
non dice né propone cose 
moltonuove. Il suo testo di leg
ge ricalca quello presentato il 
19 setterribre 1968 dal deputa
to socialdemocratico Antonio 
Bruno. C'è lo stesso impianto 
normativo, c'è un'analoga pre
visione di associazioni e coo-
peralive^rnad'OnorevDle Bru
no suggenva>ai farle nascere a 
debita distanza dai luoghi abi-
tati-e drchiemarte «colline del
l'amore»). Cose non,-nuove, 
dunque, ma riproposte in un 
momento particolare. E da po
co uscito il film di Tinto Brass. 
che rievoca, in chiave apolo
getica, Il mondo delle case 
chiuse. E di nuovo divampata 
la discussione sui giornali E, 
soprattutto, si citano sondaggi 
d'opinione e si interpreta ru
more della gente: sarebbe in 
crescita il numero degli italiani 
•nostalgici». Ma non è a loro 
che la Stallar dedica la propo
sta. 

Massaiè-squitìo 
a Montevarchi 
con «maitresse» 
novantenne 

• i MONTEVARCHI. (Arezzo) 
Più «grand-mère» che «mai
tresse» Wanda V., una vec
chietta di 90 anni con un pas
sato, ad inizio secolo, di bal
lerina. L'irriducibile vegliarda 
dirigeva una casa-squillo nel 
centro di Montevarchi. Una 
segnalazione anonima ha in
dirizzato la polizia che, dopo 
vari appostamenti attorno al
lo stabile, ha fatto irruzione 
nell'appartamento che aveva 
una doppia entrata per i 
clienti. NeU"«alcova» gli agen
ti del locale commissanato 
hanno sorpreso una coppia 
che ha ammesso il motivo 
dell'incontro. Quello che in
vece non si aspettavano era 
l'età delle quattro «lucciole» 
coinvolte nel giro (dai 40 ai 
50 anni) e del clienti, tutti 
piuttosto attempati. Eviden
temente «nostalgici» delle ca
se chiuse, con preferenza per 
il giovedì, giorno di mercato. 

Turco: «Legge saggia 
ma non libera le donne» 
• ÌROMA. «Io sono una mora
lista. Continuo a pensare che 
la prostituzione vada combat
tuta e'-Mperata perche resta 
una pesante torma di subalter
nità delle donne. Ma ritengo 
che questa proposta di legge 
abbia una sua saggezza »: èia 
prima reazione diLMa Turco 
alUUniziativadi Dona Staller. 

L'ex-respotuabile femmini
le comunista pària in prima 
persona. A voler far parlare i 
«fatti», cioè l'Iniziativa politica 
delle glà-comunlste in tema di 
prostrruzione. troviamo quella 
festa delle donne, a Viareggio, 
nel primi anni Ottanta, in cui si 
dibattè con Pia e Caria, le lea
der, del movimento delle luc
ciole. Datt'84 In poi deputate e 
senatrici comuniste deposita
no proposte di modifica della 
legge Merlin. L'ultima giace 
negli archtvt del Senato come 
n.351 del 1987. prima firmata
ria Ersilia Salvato. In cinque ar
ticoli chiede di colpire di più 

gli sfruttatori . e d i garantire di 
più U rispetto dei duini chili di 
chi si prostituisce. 

Significa che il femminismo 
del Pei si è completamente mi
surato con questa realtà? Che 
ha tenuto conto delle modifi
cazioni del mercato: l'afflusso 
delle nigeriane, il dilagare del 
fenomeno legato alla tossico
dipendenza, la prostituzione 
non più per bisogno vitale, ma 
per scelta, frvanegarsi dell'of
ferta, coi «trans» e T travestiti? E 
dell'emancipazione per cui si 
battono, ormai da anni, le «luc
ciole»? 

LMa Turco giudica: «Per noi 
è un tema tabù. Per me lo è. 
Ho una posizione di principio 
che mi ha portalo a evitare di 
affrontare direttamente la que
stione». 

Ovvero? • ' 
«In linea di principio sono con-
trarla al riconoscimento, alla 
legalizzazione di un fenomeno 
che. anche nelle sue forme ag

giornate, credo che sia legato 
alla mancata possibilità, per le 
donne, di vedersi riconosciuti 
diritti fondamentali col lavoro». 

Allori, die cosa proponi? 
•Prevenire,' impedire che si ar
rivi alla mercllfcazlorie del cor
po. E misurarsi col fenomeno 
che esiste». 

La proposta Staller si misu
ra, appunto, eoi fenomeno. 

•L'apprezzo perchè intende 
contrastare ogni forma di slrut-
tamento delle donne che scel
gono, o sono costrette, a pro
stituirsi lo credo che nella 
maggioranza dei casi siano co
strette. E perchè tende a mette
re al centro del problema la lo
ro dignità, la loro salute». 

Uvotereattt 
•Mi asterrei». 

Tatafiore: «Depenalizzare 
e niente norme speciali» 
tm ROMA. «Qualcosa di buo
no netta proposta c'è. Ma resta 
una 'legge speciale', to. inve
ce, sostengo la completa de
penalizzazione delta prostitu
zione, il rapporto fra chi si pro
stituisce e chi è cliente dev'es
sere libero, privalo, senza au
torizzazioni, né luoghi deputa
ti né controlli sociali. 
Sottoposto alle leggi normali: 
c'è sfruttamento? Applichiamo 
le leggi sull'estorsione, sUI rac
ket...»: cosi replica Roberta Ta
tafiore, giornalista di «Noldon-
ne», già direttrice di «Lucciola», 
il giornale per I diritti cMIi delle 
prostitute. 

Tatafiore che con apprezza 
^ ' In iz ia t iva legislativa 
della «epatant radicale Uo-
MStaUer? 

•Sono d'accordlsslmo con il 
principio dell'autogestione 

INTERVISTE DI MARIA SERBNA CALIBRI 

della propria attività da parte 
di chi si prostituisce. Nessuno 
pud pensare che Staller si alli
nei a chi ha nostalgia delle ca
se chiuse. E apprezzo che. vi
sto dw paria di controllo sani
tario, la «uà proposta di legge 
lo preveda per f clienu, come 
per le prostitute. Dunque, non 

, c'è Un'intenzione demoniz
zante. Pero perchè, anche se 
pervia sanitaria, quest'esigen
za dt sorvegliare, vidimare? E 
poi: chi darà l'autorizzazione a 
esercitare?». 

Tassare questo lavoro sa
rebbe an passo avanti o in
dietro? 

•Teniamo conto che oggi non 
viene soggetto al fuco per mo
tivi 'morali'. Cosi dice l'ultima 
sentenza del Ministero delle Fi
nanze, in risposta al parlamen
tare missino che chiedeva una 
tassa sulle lucciole». 

Staller paria della necessità 
di governare o combattere, 
senza Ipocrisie, fenomeni 
esistenti: la crescita di un 

Quanto costa mantenere un veicolo 
Carburante ^_jcomposaio™p»conMoi98S) 

Meccanico 

Mantenere l'auto; 
costa in un anno 
tre milioni a testa 
Cara, carissima auto. Solo per rifornirla di benzina,* 
assicurarla e mantenerla in buona salute, nel 1988: 
gli automobilisti italiani - particolarmente affezio- -
nati alle piccole e medie cilindrate, tra 750 e 1400 ce ' 
- hanno speso mediamente 2.994.000 lire a testa. E 
mentre le vetture in circolazione sono ormai più dì( 
venti milioni, la Cee sta studiando misure per ridurre -
del 40% il numero dei morti in incidenti stradali. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

§ • ROMA. Poco meno di tre 
milioni di lire, È la cifra che 
mediamente ogni automobili
sta italiano ha speso, ammor
tamento a pane, nel corso del 
1988 per mantenere la sua vet
tura, mentre I proprietari di ci
clomotori se la sono cavata 
con appena 300.000 lire a te
sta. A metà strada I motocicli
sti, con una spesa annua di 
970.000 lire. A rivelarlo è una 
rilevazione dell'lstat - che ha 
interrogato telefonicamente 
un campione di 7.800 famiglie 
- su «uso e spese di manuten
zione del mezzi di trasporto 
privati» riferita, appunto, al 
1988. 

La parte del leone la fanno 
le auto, che da sole rappresen
tano 1*84.9% del totale e assor
bono quasi il 97% della spesa 
complessiva, poco più di 
60.400 miliardi su un totale di 
62.500. Il grosso della spesa 
(quasi 28 000 miliardi, il 
462%) è rappresentato dalla 
voce «carburante», con una 
media di 1.345.000 lire a testa 
perle auto a benzina. Più alta 
è invece la spesa per Gpl 
(1.495.000 lire) e gasolio 
(1.601.000), che pure costano 
meno. La contraddizione, pe
rò, è solo apparente: le auto a 
gasolio e a Cpl - prefente in 
genere da chi viaggia motto so
prattutto per lavoro - percorro-
no mediamente in un anno ri
spettivamente 23.009 e 19346 
chilometri, contro I 9.330 di 
quelle a benzina. L'effettivo 
costo chilometrico - che com
plessivamente per le auto era 
nel 1988 di 261 lire, contro le 
296 delle moto, le 186 dei ci
clomotori e le 343 di camper, 
vetture speciali ecc. - per il 
carburante passa quindi dalle 
144 tire della benzina alle 75 
del Cpl e alle 69 del gasolio. 

Dlspostia-spendere afre ri
levanti per comperare e man
tenere la loro auto, alla quale -

come confermano anche altre 
indagini - sono affezionatissi-, 
mi. gli italiani sembrano però» 
poco propensi a darle un tetto" 
per la notte: la voce «garage»» 
rappresenta solo \'\% del tota-» 
le. Ma in compenso, mentre* 
528 000 lire a lesta prendono 
in un anno la strada delle assi
curazioni, la manutenzione as- 5J 
sorbe oltre un quarto della*, 
spesa complessiva: 550.000 li-2 
re all'anno vanno al meccani- ; 
co, 82.000 al gommista e1"' 
183.000 al carrozziere. 

Grande cura per l'amata 
quattroruote o acciacchi della 
vecchiaia della medesima? In 
effetti, il 26% delle auto (e ad-
dinttura il 36% dei ciclomoto
ri) circola da dieci o più anni, > 
e avrebbe ormai bisogno di v 
andare in pensione per rag- " 
giunti limiti d'età e, soprattutto. 
di sicurezza. Anche perchè - i 
dau sono stati ricordati ieri a 
Bruxelles dalla commissione 
Trasporti della Cee - dal 1957 ,, 
a oggi nel paesi della Comuni- \ 
tà europea gli incidenti stradali • 
hanno provocato due milioni ' 
di morti. E la lista si allunga tra- >* 
gicamcntc al ritmo di 50 000 
morti (25.000 solo dall'inizio »; 
della crisi del Golfo nell'agosto J 
scorso) e un milione e mezzo-* 
di feriti all'anno, con un danno * 
equivalente all'intero prodotto" 
nazionale lordo del Portogallo. ~ 

Secondo la commissione, l a j 
dimensione della strage può»; 
pero essere ridotta almeno del**. 
30-40% nei prossimi dieci ànni.*r 
adottando in primo luogo limi-» 
ti di velocità più rigorosi sia per*, 
le auto sia per i camion: a un»* 
incremento del 20% della velo-*»! 
cita - è la conclusione degli*" 
esperti, che stanno mettendo a 
punto un piano con 67 prescri- "-
zioni per guidatori, veicoli e in-., ' 
frastrutture - corrispondono 
un aumentodeM0% degli incl-j 
denti mortali e un forte au- "; 
mento dell'Inquinamento. 

mercato nuovo che dilata I 
fenomeni di sfruttamento, Il 
rischio da Alda. Tatafiore 
cosa propone? 

•MI batto per la legalizzazione 
delle droghe, -voglio una buo
na applicazione della legge 
Martelli e l'Integrazione sociale 
degli immigrati, una seria ap
plicazione delle norme penali 
già esistenti per chi sfrutta, e 
consultori, servizi sanitari per 
chi esercita, invece di controlli 
Inoltre, un lavoro sulla cultura 
sessuale...» 

B principio di Tatafiore qua! 
èJndeflnlUva? 

•Donne e uomini che intendo
no prostituirsi dovrebbero po
terlo fare in un regime che non 
li inchiodi ai loro ruoli. Rispon
dendo ai codici del diritto pri
vato. Lo Stato, la legge, non 
devono appiattire, ridurre un 
fenomeno che è complesso, 
ha tante pieghe quante ne la 
la società civile. E ha una sua 
bellezza...» 

COMUNE DI CALENZANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

comunicato 
Al terni • per gli •fletti della L. n. SS del 19/3/1990 

A) In data 12 luglio 1890 la Costruzioni Vanni S P.A. è rimasta agglu-
dlcatarla con il ribasso dal 10,69% dall'appalto par l'esecuzione dal 
lavori relativi alla realizzazione del nuovo Cimitero comunale • 1» lot
to L'agglgdlcazlone è avvenuta con il sistema di cui all'art 1. Ieri. C) 
della L 2/2/1973 n. 14. Importo a baso di gara l_ 1.036.730.000. 
B) Alta gara sono iu te Invitate le seguenti ditte: 1) Edilcastetlanl - Fi
renze. 2) Slcei a p a.- Campi Bisanzio, 3) Minuto Gioacchino - Firen
ze; 4) Minuto Giacinto - Firenze: S) Focaidl Pietro • S. Giovanni Val-
damo; 6) Cesai - Firenze-, 7) Mario Vescovi - Firenze: 9) Edilpro-
gresa a.r.l. - Prato: 9) Carniello Ruggero a.r I. - Sacile: 10) Carducci 
Valerlo - Firenze; 11) Carep - Prato: 12) Vanni a.p.a. - Slgna: 13) Edn-
toacana a.p a. • Firenze: 14) Edll 2000 a.r.l. - Firenze: 15) Italacavl - La-
atra a Signa: 16) Poliatrade a.p.a. - Campi Bisanzio: 17) Co Ed Ar. 
a r.l. - Arezzo; 18) C M.S. • Montecatini Terme: 19) Aas. Temp. di Im
prese Baldasalnl s.p.a. • La Calenzano Asfalti e p a . - Firenze, 20) 
EdUlieeolana di Mauro Ugolini - Firenze; 21) Spazio Edile - Firenze; 
22) Faesulae s.r.1. - Firenze; 23) Valdarno a.p a. - Scandisci. 24) Bo-
glioto Agostino a r i . - Vlllartova <r Albenga; 25) Troni Omlide e tigli 
a.n.c. - Firenze: 26) Stlaltl Giuseppe • Montevarchi; 27) Pantani Cosi
mo • Signa; 28) Grazzlnl cav. Fortunato • Firenze; 29) Edilcoop Forlì -
Forlì: 30) Consorzio Regionale Etrurla - Empoli: 31) C C C. • Bolo
gna: 32) Conscoop • Forlì: 33) C.C.P.L. • Reggio Emilia; 34) C T.C. - Fi
renze: 35) Monti a.n e • Montecatini Terme; 36) Coop. Edile Monte-
maggio - Colle Val d'Elsa: 37) Mancini Aldo - Roma: 38) Coop di La
voro Unita - San Qulrlco d'Orcla; 39) Coop. Edili Allo Savio - San Pie
ro in Bagno, 40) Del Debbio e p a . - Lucca; 41) Mordlni e Malorelli 
».nx. • Firenze: 42) Sarda Cosip s.p.a. - Cagliari, 43) Coop. Edile La 
Castelnuoves* • Cavrlglla: 44) Coop. Edile Monghldoro • Monghido-
ro. 45) Casini • Morandl a.r I. • Firenze. 46) Zavagli Oliviero - Monte
catini Terme; 47) Consorzio Veneto Cooperativo - Marghera; 48) 
Coop. Edllsesto • Sesto Fiorentino: 49) Consorzio Ravennate delle 
Coop. di Produzione • Lavoro • Ravenna; SO) Braconl Costruzioni 
a.r I. - Campi Bisanzio; 91) Bellonl Prefabbricati a p a. - Blbblano: 52) 
Edareoop • Sellarla; 63) Coop. Produzione e Lavoro -Ciro Menotti» • 
Bologna: 54) Crea a.r I. - Arezzo: 55) Cona. Artigiani Edili e Attlni - Bo
logna; 50) Rodolfo Borghini Costruzioni s.r I. - Vinci. 57) Coop Edll-
centro Etrurla - Arezzo. 58) Martini Roberto • Calenzano, 59) Del Deb
bio - Lucca; 60) Guzzi Ermanno- Lamezia Terme; 61) Ires s p a. Co
struzioni e Restauri - Firenze: 62) Raspami Vittorino - Firenze; 63) 
CeceareUi • Baldini - Montignoso; 64) Benda Costruzioni - Est»; 65) 
Glancamltll Scavi s.n e. • Albano Laziale, 66) Sebastiano Gianquinto 
- Caserta; 67) Coop. Edile C E.R. • Rlmlni; 68) Sonarmi Orlando -Ter
ranova Bracciolini: 69) S.A.C. Guerrl - Firenze: 70) Cola s.n e. • Cor-
vara di Golose; 71) Prleoli Leonardo • Cassano all'Ionio; 72) Carlutti' 
Costruzioni s.r.l. - Udina; 73) A. Fiori s n.c. - Pistola; 74) Santa Brigi
da • S. Brigida, 75) C F C - Reggio Emilia-, 76) Plani Costruzioni - Pon-
tassleve; 77) Biemme Costruzioni - Lucca; 78) Modena Bruno • Luc
ca; 79) Morlcci Dino - S. Piero a Sleve, 80) Gabelli Francesco - Araz
zo. 

O Imprese partecipanti- quelle contrassegnate con i numeri da 1) a 
35). 

t 10 l'Unità 
Mercoledì 
20 febbraio 1991 


